SOS scuola all’inizio del secondo lustro
(Appunti dalla riunione di SOS scuola del 20 settembre 2010)
1. Il lavoro svolto l’anno scorso (Chiara)
L’anno scorso siamo partiti dall’idea che fosse opportuno fare una pausa di riflessione, interrogandoci sul senso di quello che facciamo e su come “leggere” e interpretare la realtà che ci circonda. Abbiamo suddiviso i saperi in nove ambiti: saperi letterari-storici-filosofici, saperi estetici e delle arti, saperi linguistici, saperi sociali-economici-politici, saperi giuridici e della convivenza, saperi fisico-matematici, saperi dell’informazione, saperi biologici, saperi teologico-spirituali e trascendenti.
Alla fine abbiamo deciso di invitare quattro studiosi perché ci aiutassero, partendo ciascuno dal proprio ambito disciplinare e dal proprio vissuto, a capire che cosa si debba intendere oggi per “cultura” ed “educazione”: il tema che abbiamo lanciato era proprio “Fare cultura ed educare oggi”. Tra un incontro e l’altro con gli studiosi volevamo intervallare incontri inter nos e qualche gita.
Nei fatti: abbiamo partecipato al convegno organizzato dalla Fondazione Rubbettino con don Carlo Molari, teologo, Antonino Papisca, esperto di diritti umani, Margherita Scarlato, economista; abbiamo avuto un incontro con Pino Caminiti, letterato e poeta, sul ruolo dei classici nella cultura e nell’educazione; abbiamo discusso con Tommaso Cariati del riordino degli studi secondari di secondo grado; abbiamo ascoltato il punto di vista biblico di p. Pino Stancari; abbiamo incontrato Biagio Politano, magistrato, sui temi della giustizia e Enrico Vena, informatico, su quelli delle nuove tecnologie; abbiamo incontrato e intervistato Silvano Petrosino, filosofo, a partire dal suo libro sull’“umano” e abbiamo discusso sul libro di Tommaso La scuola fuori registro. Oltre a ciò ricordiamo una gita a monte Cocuzzo e due incontri inter nos, uno in preparazione del convegno della Fondazione Rubbettino sulla “Complessità della società” e uno con Emilia intorno ai suoi viaggi in Turchia e in America. 
Abbiamo fatto moltissimo, ma alcuni incontri si sono svolti di mattina, e se, da un lato, è stata favorita la partecipazione degli studenti, dall’altro per alcuni di noi è stato impossibile partecipare; gli incontri tra noi, preziosissimi per crescere insieme, sono stati pochi, anche se l’incontro sulla riforma e quello sul libro di Tommaso sono stati praticamente incontri tra noi; una sola gita, poi, è stata veramente poca cosa.
2. Dibattito
Rosa: abbiamo fatto un ottimo lavoro, soprattutto per gli insegnanti. Per questa via però diamo al nostro gruppo un taglio intellettuale. Se vogliamo coinvolgere gli studenti dobbiamo proporre attività che consentano ai ragazzi di esprimersi e di essere ascoltati. Per esempio, anche alle uscite si potrebbe programmare un po’ di lavoro che li renda protagonisti.
Iole: dovremmo dare anche noi il credito scolastico agli studenti, per attirarli, come si fa con i progetti finanziati. Le uscite, le gite, sono molto interessanti, purché senza pernottamento. Si potrebbero lanciare dei temi da dibattere in più tappe, lasciando aperto il dibattito.

Alfio: dobbiamo chiederci: perché il gruppo è nato? Questo ci porta a riscoprire le motivazioni originarie. SOS doveva dare un contributo alle tematiche generali della scuola: attualità, didattica, educazione. L’esperienza maturata in questi anni è stata valida: ci siamo conosciuti meglio e siamo cresciuti insieme. Potremmo partire alla riscoperta del mondo intorno a noi: il tema dell’acqua e dell’ambiente, quello dell’energia e del nucleare sono vastissimi e di grande attualità, e potrebbero suscitare l’interesse generale.
Cristina: nella mia esperienza di insegnante di lettere ho constatato che i ragazzi si appassionano al sapere quando l’approccio parte dalle cose che li riguardano da vicino. Per esempio, se si parla loro della scelta di Crotone come polo industriale o di Arcavacata come sede per l’Università della Calabria, l’interesse o la curiosità sono elevati. Da qui si può poi partire per parlare di Cassa per il Mezzogiorno o di “questione meridionale”, e di storia in generale.
Emilia: certo i giovani sono misteriosi. Dovremmo promuovere una ricerca con questionario per capire quali sono i loro sogni, i loro interessi, le loro paure e aspettative.
Chiara: io credo che anche se SOS diventasse un gruppo di insegnanti che si incontra regolarmente per un progetto di autoformazione, non sarebbe male, sarebbe sempre un valido spazio di esercizio della cittadinanza. Però facciamo bene a interrogarci su che cosa sia opportuno fare per interessare i ragazzi in modo che il gruppo prosegua il suo cammino secondo le indicazioni originarie. Mi pare che nei ragazzi ci sia sempre una ricerca di senso espressa in termini di domande semplici a cui spesso nessun adulto dà risposta. Io eviterei gli incontri rivolti esclusivamente a un pubblico di studenti da fare la mattina, perché non aiutano il gruppo a crescere come comunità. Dobbiamo ritornare a dare il giusto peso agli incontri tra noi, vissuti nella semplicità. Dovremmo poi programmare tre uscite rendendo noto con largo anticipo almeno il periodo in cui si svolgeranno (propongo che la prima si faccia nel parco nazionale della Sila domenica 3 ottobre). Propongo inoltre la partecipazione del gruppo o di alcune classi animate da componenti del gruppo alla prossima tappa di ricerca dell’associazione Famiglia Aperta sul tema “Primato delle persone nella società multietnica”. 
Giuliano: io credo che potremmo scegliere dei libri che parlano di scuola o di problemi del mondo della scuola, come quello di Vittorino Andreoli Lettera a un insegnante e lavorarci insieme, lasciandoci interpellare seriamente.
Tommaso: io credo che il lavoro avviato lo scorso anno sul tema generale “Fare cultura ed educare oggi” sia valido. Quest’anno potremmo dargli una connotazione che ci permetta di richiamare il grande evento del centocinquantesimo anniversario dell’unità del Paese. Quanto ai contenuti, potremmo affrontare temi che ci permettano, con l’aiuto di studiosi o da soli, di fotografare l’Italia 150 anni dopo la stagione del Risorgimento. A me piacerebbe esplorare alcuni temi quali il lavoro e le relazioni sindacali, compresa la sicurezza e le morti sul lavoro (non passa giorno che non muoia qualcuno sul lavoro, come alcuni giorni fa gli operai di Capua, morti asfissiati in una cisterna, l’operaio schiacciato da una pressa per ferraglia in Toscana, o la signora morta con la testa schiacciata da un ascensore il suo primo giorno di lavoro con un’impresa di pulizie; inquietano le vicende della Fiat-ex Alfa Sud di Pomigliano d’Arco, dove è stato imposto un contratto che segna la cancellazione di decenni e decenni di conquiste civili, e dei tre operai della Fiat-Sata di Melfi, licenziati, reintegrati dal giudice ma tenuti lontani dal lavoro dall’azienda); l’istruzione in tempo di crisi (l’avvio del nuovo anno scolastico si sta rivelando più difficile e doloroso del previsto: basta considerare la confusione nel processo di avvio della riforma e i tagli operati sul personale); le riforme e i cambiamenti istituzionali (la giustizia, il federalismo, la legge elettorale, la costituzione); le mafie e la legalità (sono trascorsi solo alcuni giorni dall’assassinio del sindaco di Pollica-Acciaroli Angelo Vassallo); l’immigrazione clandestina, l’accoglienza e i “respingimenti”; la famiglia; la lingua. 
Concordo che occorra ritrovare il gusto di riunirci tra noi ma purtroppo le questioni spesso sono troppo grandi perché possiamo affrontarle senza l’aiuto di specialisti: dobbiamo trovare il giusto equilibrio, specialmente se vogliamo interessare gli studenti. 
Propongo che per quest’anno il tema generale sia: “Fare cultura ed educare 150 anni dopo l’unità”; che il gruppo ritorni a fare incontri vissuti nella semplicità, magari intorno a film o a documentari; che programmi tre gite come ha proposto Chiara; che gli insegnanti del gruppo propongano alle proprie classi la ricerca di Famiglia Aperta sul tema della società multietnica; che SOS scuola offra alla scuola, agli studenti e ai docenti, eventualmente anche di mattina, tre o quattro incontri qualificanti con personalità significative come Dora Ciotta, fondatrice e animatrice dell’associazione nazionale Famiglia Aperta, Umberto Santino, fondatore del centro di documentazione antimafia “Peppino Impastato” di Palermo, Piercarlo Maggiolini, docente di sistemi informativi del politecnico di Milano e presbitero, curatore di un’opera per i tipi di Franco Angeli sui temi dell’etica e delle tecnologie, Giuseppe Limone, docente di filosofia del diritto dell’università Federico II di Napoli. 
Chiara: propongo di rinviare la conclusione di questo incontro a domenica 3 ottobre nel parco nazionale della Sila.
Tommaso: se siete d’accordo, per me va bene. Io chiederei però ad Alfio di preparare un incontro sul quadro storico del Risorgimento, magari ricorrendo anche ad un approccio multimediale, per esempio, usando i documentari de “La grande storia” o di “Italiani” di Corrado Augias e Lucio Villari, di prossima uscita con «la Repubblica».
3. Programma
Il 3 ottobre in Sila ci si trova in cinque. La giornata è magnifica. Si cammina, si mangia, si trova qualche fungo, si discute. La sera a casa di Chiara e Tommaso si cucinano e si condividono i funghi, e si definisce il seguente programma:
a) Gite ulteriori: in gennaio a Corigliano, in marzo a San Giovanni in Fiore, in aprile o in maggio a Riace, paese ripopolato dagli immigrati;
b) incontri tra noi: metà ottobre, diamo la parola a quattro studenti e studentesse sul tema “Sogni, speranze e aspettative dei giovani d’oggi dalla loro viva voce”; metà dicembre con Alfio Moccia e Luigi De Novellis, giovane studente di scienze politiche di Arcavacata, tracciamo il quadro del Risorgimento con modalità multimediale; in gennaio Giuliano Albrizio presenta una bibliografia ragionata e commentata sulla scuola; in febbraio Tommaso Cariati offre una riflessione sulla lingua; in marzo Rosa Filippelli ed Emilia Florio conversano sulla famiglia; in aprile Chiara Marra ed America Oliva presentano, in preparazione alla gita a Riace, alcuni film-documentari sull’immigrazione; in maggio Giuliano Albrizio e Tommaso Cariati affrontano il tema della circolazione della cultura nell’era digitale, a partire dall’e-book Segni sulla sabbia. Viaggio nelle regioni 150 anni dopo l’unità; 
c) incontri con personalità: 24 novembre incontro con Dora Ciotta, in gennaio incontro con Umberto Santino, in primavera incontro con Piercarlo Maggiolini;
d) lavoro con le classi in collegamento con il “progetto cittadinanza”: cinque o sei classi, animate alcune da Tommaso Cariati, altre da Rosa Filippelli e altre ancora da Angela Girone, si cimenteranno con la ricerca di Famiglia Aperta (Chiara farà la stessa cosa a Corigliano); Rosa, Iole e Angela in altre tre classi cureranno una rassegna stampa ragionata e commentata sui temi dell’unità d’Italia che, in primavera, potrà dare luogo a una mostra nei locali della scuola.
